
VERBALE RIUNIONE DEL 22 MAGGIO 2017

Con nota trasmessa a mezzo pec in data 18 maggio ’17, Consac ha invitato i Sindaci dei Comuni di 

Omignano, Salento, Castelnuovo Cilento, Casalvelino, Pollica, San Mauro Cilento, Montecorice, 

Torre Orsaia, Roccagloriosa, Celle di Bulgheria, Camerota, San Giovanni a Piro, Centola, Pisciotta, 

Ascea a partecipare ad una riunione prevista per la mattinata di lunedì 22 maggio, avente ad 

oggetto la “Crisi Idrica” per concordare attività finalizzate a mitigare gli effetti della ridotta 

disponibilità idropotabile. 

Presenti il Presidente del Cda avv. Gennaro Maione, il Direttore del Servizio Idropotabile, ing. 

Felice Parrilli, i Sindaci di Omignano Emanuele Giancarlo Malatesta, Pisciotta Ettore Liguori, San 

Giovanni a Piro Ferdinando Palazzo, San Mauro Cilento Carlo Pisacane, Ascea Pietro D’Angiolillo e i 

delegati di Celle di Bulgheria Aniello Miranda (Vice Sindaco) e Antonio Guida (Consigliere di 

maggioranza) e di Camerota D’Onofrio (dipendente UTC), 

Assenti i sindaci e/o delegati di Salento, Castelnuovo Cilento, Casalvelino, Pollica, Montecorice, 

Torre Orsaia, Roccagloriosa e Centola.

Durante l’incontro il Presidente di Consac Maione, ha elencato le diverse criticità connesse alla 

problematica e contestualmente ha aggiornato gli amministratori circa le azioni portate avanti dal 

gestore presso gli organi competenti, in via prioritaria Regione Campania, Prefettura, ATO Sele, 

per sollecitare opportuni provvedimenti volti alla gestione dell’emergenza.

Di seguito quanto stabilito all’unanimità.

• I Sindaci emetteranno, con decorrenza 15 giugno 2017, ordinanze di divieto dei consumi 

dell’acqua potabile per usi diversi da quelli strettamente domestici, nonché di sospensione 

di innaffiamento di aiuole e spazi verdi pubblici, con attività di vigilanza ed applicazione di 

eventuali sanzioni in caso di inosservanza dei divieti.

• Tutti i Comuni soci di Consac inoltreranno presso la Regione Campania una richiesta di 

deroga ai vincoli relativi al Deflusso Minimo Vitale (relativo al Torrente Faraone) e di una 

disposizione ad hoc che tenga conto della priorità del consumo umano (art.144 del 

D.Lgs.152/20069), con riduzione temporanea dei prelievi per consumi agricoli, idroelettrici 

ed altri consumi diversi dal potabile.

• Saranno chiusi gli sbocchi collegati a fontanini pubblici, fontane ornamentali e simili.

• Verranno utilizzate autobotti in dotazione a Consac con richiesta di supporto alle Comunità 

Montane per l’erogazione anche in orari notturni.

Del che si è redatto il presente verbale. Letto, approvato e sottoscritto dai partecipanti che sarà 

inviato anche ai Sindaci che non hanno presenziato alla riunione.


